INPS – Direzione Provinciale di Rimini – Area Aziende con dipendenti
Dilazioni
Le dilazioni, rateizzazione del debito, sono una possibilità che viene data alle aziende che, per vari motivi, si trovano in temporanea difficoltà.

La prima condizione necessaria è che l’azienda includa nella domanda tutti i crediti ancora in essere presso l’Istituto, in qualunque fase essi siano (amministrativa, legale, cartolarizzata, a ruolo) e di qualunque tipo (IVS, SSN).

Vanno presentate domande diverse per tipo di fase:

-un’unica domanda per i crediti in fase amministrativa e/o legale e cartellate ma non notificate;

-una domanda per ogni cartella esattoriale (cartelle notificate).

Possono essere richieste normalmente fino a 24 rate e fino a 36 con domanda al Ministero del Lavoro, essendo l’azienda in possesso di particolari requisiti decodificati. Attualmente esiste la possibilità di richiede fino a 60 rate, per i soli crediti iscritti a ruolo, senza presentare ulteriori istanze, per importi di contributi superiori a euro 10.000 oppure per importi di particolari rilevanza in relazione alle dimensioni aziendali, secondo criteri fissati.

All’atto della presentazione della domanda devono essere state versate la quota carico dipendenti e 1/12 del residuo dei contributi posti in dilazione. 

Per i crediti in fase amministrativa e/o legale e cartellati (ovvero iscritti a ruolo ma non ancora notificati all’azienda) la quota dipendenti dovrà essere versata tramite F24 con causale RC01, tenendo distinti gli importi mese per mese (un rigo per ogni mese in caso di insoluti)  e per la rata di 1/12 con la stessa causale.

In dilazione vanno messi solamente i crediti contributivi, sanzioni e interessi saranno calcolati all’atto dell’accoglimento della domanda che, dal 21/09/2005 è di competenza della Direzione Provinciale per importi non superiori a Euro 500.000.

Con l’accoglimento verrà effettuato il piano di ammortamento che, inviato, dovrà essere sottoscritto dal titolare o legale rappresentante dell’azienda entro 10 giorni dalla data di emissione: la prima rata dovrà essere versata tramite F24 e l’importo residuo della dilazione verrà iscritto a ruolo. All‘azienda perverrà dal Concessionario una nuova cartella con allegati i modelli precompilati per i versamenti da effettuarsi mensilmente. Di questi pagamenti non dovrà essere trasmessa copia all’INPS.

Si ricorda che per le pratiche in trattazione presso l’Ufficio Legale, contestualmente alla domanda dovranno essere presentate le attestazioni di pagamento degli onorari e delle spese legali.

Per i crediti su cartella esattoriale ogni pagamento, quota dipendenti e 1/12, andrà fatto tramite mod. F35, o direttamente presso gli sportelli del concessionario, con i codici tributo relativi ai contributi e non alle sanzioni. In questo caso le rate definitive dovranno essere pagate mensilmente al Concessionario, secondo le modalità indicate sul piano d’ammortamento che pure dovrà essere sottoscritto dal titolare o legale rappresentante entro 10 giorni dall’emissione.

Alla domanda dovranno essere allegati:

-domanda/e come da modelli anche reperibili sul sito www.inps.it differenti per stato del credito, firmate dal legale rappresentante;

-copie versamenti come sopra;

-documento valido del legale rappresentante;

-copia delle cartelle esattoriali (per i crediti iscritti a ruolo);

-copie degli ultimi 2 DM10 e relative quietanze per le aziende attive;

-copia dell’ultimo bilancio aziendale o dello stato patrimoniale;

-eventuale attestazione dell’avvenuto pagamento degli onorari e delle spese legali.

Le aziende che presentano domanda di dilazione si impegnano a mantenere la correntezza contributiva dandone dimostrazione mensilmente trasmettendo copia  dell’ultimo DM10 e del pagamento relativo. 

L’inosservanza della prescrizione della correntezza contributiva comporta la revoca della domanda stessa.

Per crediti già oggetto di domanda di dilazione (in qualsiasi fase essi si trovino) non onorata non è consentito presentare nuova domanda.

P.S. si invitano gli interessati a presentare le domande direttamente all’Ufficio competente in modo da potere verificare in tempo reale la correttezza della stessa onde evitare rigetti per carenza o di documentazione o di condizioni per l’accettazione.

